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dòtto anche néi Bilanci Comunali i quali 
acquistano il. inerito dell’elasticità secondo 
j colori, del partito dominante.

L’Anonimo Corrispondente, ed in ciò fu 
veritiero, per schermirsi dall’ermmerare i 
fasti della presente Amministrazione di­
chiarò e pose in bocca al Sindaco che 
dipani cosa: erettivi i  voluti documenti.

Non ricordiamo più il nóme di quel ce­
lebre pittóre il.qualedopo essersi più volte 
provato ad esprimere sul volto del suo 
Soggettò un immenso' dolore, non riuscen­
dovi, se la cavò con pingere un velo sul 
volto medesimo; ma venendo a fatti, e ci 
rincresce persino‘ripèterli perchè già abba­
stanza pubblicati è ripetuti per "la stampa, 
l’Amministrazione che precedette l’attuale 
pubblicò per. mezzo della stampa un. esatto 
e fedele rendiconto del suo operato a cen­
tinaia; di Còpie distribuite a quasi tutti gli

• Elettori,,’e niuno sorseu a farvi il benché 
menomo appunto.

Risultava da quel Rendiconto della Co­
struzione del Palazzp Comunale — del­
l’impianto della Scuola di 3‘ e -V Ele­
mentare — del Complemento del Servizio 
Sanitario, colla nomina di due Dottori 
Condotti. allo Stipendio eguale di L. 1200 
caduno, e di una Levatrice Patentata —

' della radicale espurgazione di due Pozzi, 
con collocamento di due pompe e manu­
fatti per rendere più fàcile l’espórtazione, 
più pura e fresca l’acqua nell’Estate, e di 
diversi altri miglióramenli effettuatisi nel

• quadriennio che quèll’Amministrazione fu 
al Potere e tutti questi miglioramenti senza 
mai eccedere il limite legale della sovrim-

, posta.
t Or bene quali sono i, fatti che auloriz- 
i. zavaho quella persona degna e che si 
«idiòteaver molti titoli alla gratitudine 
r degli Spigneèi a definire là presente Am- 
v ministra-rione;’ là  r Éisufrezione Miraco- 

Iosa dèi' P a e s e ■
.. Eccone i .meriti.'-'L ' . " '

Si operò la'Risurrezione Miracolosa del 
.Paese dagli Attuali Amministratori

l.° Col raddoppiamento della Tassa 
Fuocatico. .., .... ,

; ;• ; 2° Col- iMddoppiamento della Tassa
d’Esercizìo. Ì-G

3. ° Coll’avere per quattro anni conse­
cutivi ecceduto di circa lire Otto Mila il

;. limite legale della''Sovrimposta.
4. “ Col nop aver mai voluto riparare 

'• il. Ponte sul Valla, onde prevenire gli In- 
... fortumi che vi si verificarono persino colla

morte e ferite di persone da quello preci­
pitale nel sottostante Torrente sebbene oltre 
dal clamore della popolazione, vi fossero 
state eccitate daglLstessi Deputati del no­
stro Collegio e segnatamente dal Deputalo 

' Raggio il quale prometteva di far vendere 
il ferro occorrente per il parapetto del 
Ponte stesso a metà prezzo.

5. “ Trascurò con un’imperdonabile in­
dolenza la realizzazione da quattro circa 
anni dav Comuni del Mandamento delle loro 
quote di concorso alla costruzione del Pa­
lazzo Comunale ascendenti a lire Undici 
Mila circa.

6. ° Licenziò per Solo spirito di partito 
. l’Egregio Dott. Grillo Ambrogio dalla Gon- 
: dotta dei Poveri dopò 26 anni circa di lo­

devole Esercizio e fissò un solo medico
,L per tale Condotta-estesissima collo stipendio 

di L. 1500, mentre ih Medico Grillo aveva 
, il solo stipendio di L. 1200, ed avrebbe, 
’ continuato l’Esercizio per Sole L. 1000!

7 ° Licenziò la Levatrice Patentata che 
godeva d’un esiguo stipendio di L. 150, 
privando cosi il Paese del Beneficio e Ser- 
vizii segnalati che rendeva alla popolazione.

8." Non si curò di Ottenere il rimborso 
, . dalla Provincia delle Prestazioni fatte per 

la Stradò Obbligatoria Spigno-Pareto pas­
sata Provinciale ascendenti a liro 12,000 
circa. . .; -

Ecco cosa operò in un quadriennio circa 
: che trovasi al potere l’Attuale Amministra­

zione sebbene abbia sèmpre continualo ad 
aggravare i Contribuenti.

Ommetteremo di .farle merito dèi suo 
fantasticato- Progetto d’un Ponte Nuovo sul 
Valla il quale verrebbe a gravare di un 50 
e più mila lire i Contribuenti non ostante 
il -sussidio Provinciale, ‘

Venga pertanto,, pure l’egregio perso- 
1 Maggia che ha il Merito d i rendersi da 

tutti, ammirato e considerato (così si e- 
' .aprirne. l’Anonimo) a fare, gli Elogi dell’At­
tuale Amministrazione all’ unico fine di 
stigmatizzare la precedente, il potentissimo 
personaggip che ha il merito, non lo ne­

ghiamo* di prestare il suo appoggio a que­
sti messeri del potere; imi gli diremo, ad­
ducete fatti, e contraddite se Io potete a 
quanto si vanta di avere operato la pas­
sala Amministrazione, ed ove non lo pos­
siate, voi attuali Amministratori ritirate le 
corna nella chiocciola o lasciate giudici 
tra voi. ed i vostri antecessori la popola­
zione, la quale col tèmpo giudicherà fra 
coloro che nulla avendo fatto ed operato 
di visibile e di utile nel Paese si vantano 
di essere stati la sua risurrezione, e quelli 
che nel loro silenzio hanno per Testimonii 
irrefutabili i fatti ed i miglioramenti da loro 
operati.

Spigno Monf. 18 Aprile 1888.
Giulio Airaldi.

Beneficenza — Il Concerto a 
benefizio dell’ Asilo Infantile verrà 
dato la sera di Sabato 28 corrente 
al Politeama. Sappiamo che la dire­
zione della Società filarmonica, coa­
diuvata da egregi cittadini, si dà il 
maggiore impegno perchè questa 
lesta della carità ottenga il miglior 
successo.

Pulizia Urbana — Sono po­
chi giorni che è incominciata la 
bella stagione e già dobbiamo la­
mentare un importunissimo polverio 
su tutti i viali e stradali che cir­
condano la nostra città.

Quando passa un veicolo o tira 
vento è impossibile affatto la circo­
lazione senza insudiciarsi da capo a 
piedi! Non è ciò umiliante, non è ciò 
vergognoso per una città destinata 
a ricevere dei forestieri e non certo 
abitata da Zulù?

Speriamo che tale inconveniente 
sarà stato segnalato anche dalle Au­
torità che daranno certo gli ordini 
opportuni perchè si principii tosto 
ad inafflare, ben inteso dopo espor­
tata la polvere allo scopo di non
cadere dalla padella nella brace.....
volevamo dire dalla polvere nel fango.

lontanino — Ci scrivono: Un 
abitué al Fontanino dell’acqua mar­
cia si lamenta perchè non vi si fanno 
le opportune riparazioni onde l’acqua 
non si disperda. Giriamo il giusto 
lamento a chi di ragione perché si 
provveda una buona volta, colle opere 
necessarie, prima ad allacciare la 
preziosa acqua medicinale perchè 
non si perda o non si mescoli con 
altre, poi a rendere piti elegante la 
sorgente, destinata a diventare gra­
dito luogo di ritrovo pei cittadini o 
per i balneanti.

Cani — Prima che. vengano i 
calori estivi a renderli idrofobi ci 
raccomandiamo perchè si provveda 
al sequestro dei cani vaganti ed ab­
bandonati che potrebbero costituire 
un pericolo per i passanti, mentre 
talvolta danno di sé un ributtante 
spettacolo.

Quanti amano di possedere tali 
fedelissimi animali ne abbiano cura 
e non li abbandonino affamati per 
le vie e per le piazze della città!

L’autorità poi che, per ragioni di 
salute pubblica, deve provvedere al 
ritiro dei cani vaganti, sia piu u- 
mana nel trovare modo di sopprimerli 
quando nissuno li reclama nel ter­
mine stabilito.... e non li faccia bar­
baramente trucidare a colpi di ba­
stone, come pur troppo si praticò 
l’anno scorso per cura di un disu­
mano accalappiacani.

A .silo I n f a n t i le  — Ci consta 
come la signora Virginia Caratti- 
Camusso abbia con gentile pensiero 
fatto omaggio alla Direzione del no­

stro Asilo di ben quattro dozzine di 
tovaglioli, col lodevole intento di im­
pedire che i futuri uomini e le fu­
ture donnine possano, mangiando, 
imbrattarsi le vestimenta ed il grem­
biale. ,

Sappiamo inoltre che altre signore 
visifatrici hanno intenzione di imi­
tare il nobile esempio e che il signor 
Ottolenghi Jona .completerà poi tale 
indispensabile corredo porgli allievi 
è per lo allieve dell’Asilo.

A nome della Direzione rivolgiamo 
i nostri ringraziamenti alla generosa 
oblatrice.

Programma che eseguirà la 
Banda cittadina Domenica 22 corr. 
dalle ore 3 1(2 alle 5 lj2 poni, nel 
Giardino Pubblico.

1. ° Moroni — Umberto 1°, Marcia.
2. ° Ascolksiì — Violetta, Mazurka.
3V Putrella — Scena e duetto

finale 2° « Dell’ Eliso sulle 
sponde » nell’opera Ione.

4. ° Salvaneschi — P ia cer i C a r-
nevaloschi, Polka.

5. ° Verdi — Gran scena ed aria
variata.per flauto « Ah! forse 
è lui che l’anima » nell’opera 
La Traviata.

(3.° Strauss — Sulle rive del Da­
nubio, Valtzer.

7.° Casiraghi — L’Espresso, Ga- 
lopp.

San Vicenzo, il 17 Aprile — 
Liban, proveniente da Montevideo, 
passò oggi diretto a Marsiglia e Ge­
nova. Tutto bene.

Perduta la salute, non è
sempre facile riacquistarla; o però ò 
somma prudenza saperla conservare. 
Una cura che abbia lo scopo di de­
purare il sangue da quelle sostanze 
eterogenee che talvolta si manifestano 
con violenti e pericolose manifesta­
zioni espulsioni cutanee, sarà sempre 
uno dei mezzi più efficaci per con­
servare la salute. Per una consue­
tudine che ha la sua base sopra in­
negabili dati scientifici, la primavera 
fu in ogni tempo giudicata la più 
propria tra le stagioni per una cura 
depurante il sangue. Ma la scelta del 
medicinale da usarsi 6 della massima 
importanza. Noi non ci stancheremo 
pertanto di consigliare la Pariglina 
del Prof. Pio Mazzolini di Gubbio (lire- 
parata dal figlio Ernesto unico erede 
del processo di fabbricazione) che ha 
saputo meritarsi come depurativo i 
suffragi dei più illustri Clinici d’Italia 
ed ò raccomandato come rimedio si­
curo nelle artriti, erpeti, scrofolosi, 
tisi incipiente — Costa L. 9 alla boti, 
intera e tre bottiglie L. 25 trancile 
ovunque commettendole al R. Stabi­
limento Ernesto Mazzolici in Gubbio 
(Umbria). Deposito in Acqui presso 
la farmacia Sburlati già Piacenza.

• I N  SEG R ETO
Tutti, quando ammalati di malattie segrete, vor­

rebbero curarsi in modo tale die nessuno possa 
accorgersi della loro malattia* ma nessuno ci riesce 
poiché le iniezioni (sempre dannose) il eopaive, il 
cubebe, il sandalo, irritano, nauseano, tolgono l'ap­
petito, e mandano un odore speciale elle tradisca 
l'ammalato, e non danno olle poverissimi risultati, 
spesso adatto nulli. Il solo estratto ili cojtuivina 
e puriglina  del Dott. Toni di Londra guarisce in 
36 ore gli scoli r.centi e in pochi giorni quelli 
vecchi, i flussi femminili i pivi inveterati, i ristrin­
gimene, i catarri voscicali, le arenelle, la goo.cietta, 
la ritenzione e la incontinenza d’orina. Esso <■ in­
saporo, non nausea, non toglie l'appetito, e si 
usa in modo facile e segreto. Si spedisce ccn tutta 
segretezza. Un vaso con istruzione !.. 5.60, più 70 

. centesimi se per la posta. — 3 vasi (sufficienti in 
mali gravi) L. 16, franchi di porto nel regno c 
all'estero. — Dirigersi da A. lìrrtell i e C , Chi­
mici-Farmacisti in Milano, Via Monforte, N. 6 
— Si legga attentamente il prezioso opuscolo ac- 
compagnalorio « Dei mali gravi e dei scelti rimediti 
con ducomenti medici, die tratta largamente di 
quest» malattie. Deposito principale in Acqui 
p.-rsso la Drogheria C o u j i iK i  U l i m o e  princi­
pali farmacie del regno. — Grossisti: tutti quelli 
che Io sono per le pillole di catramimi Berteli1 
cosi ricercato contro le tossi e catarsi.
: ,.r ■ f.

Roma, ?I gennaio 1886.
Sigg. S cott e Downi-,

1.'Emulsione Scott da me sperimentata in pa­
recchi bambini, sia nella pratica privata che ospi­
taliera, ha corrisposto all" scopo a cui è destinata. 
Agisce (lifatto come tonico ricostituente special- 
mente nelle affezioni scrofolose, ed i  bene tolle­
rata dallo stomaco dei piccoli infermi

Dott. FRANCESCO TOl’AY.
Medico primario nell'Ospedale. Vambir.o Gesù.

ACQUI — TIPOGRAFIA 8. DINA*™’
C H IA Z Z A  A 3 6 BLU  (ferente lliu iu iosab ilr

Mercato d«l IT Apollo 1HSS. 
Grano all'Ettolitro da
Meliga r
Riso bianco »
Segala »
Avena »
Ceci e
Fave »
Fagiuoli «
Vino da pasto »
Pane 1. qualità al ehilog.
Pane 2. qualità e
Paste 1. qualità »
Olio (l’Oliva 1. qualità «
Olio d'Oliva 2. qualità - 
Carne di Vitello n

Id. di Sanato *
Id. (l'Agnello «

Lardo »
Burro e
Legna di Rovere al Miria 
Carbone di Rover» *
Fieno al Quintali!
Paglia e
Uova___________alla dozzina__________________

Non più Medicine
PERFETTA SALUTE
tutti, adulti e fanciu lli, hchzb 
m edieiuc, sen /a  purghe uè spese, 
m ediante la  deliziosa P aria» di 
Salute liti Barry di Londra deita

Revalenta Arabica

L. 19.50 a !.. 19,00
n 10,50 fi 10,00
n 32,15 •1 28 Sri
TI 12,50 „ —
« 9.00 rt 8,5(1
?» 20,00 17.00
« n .no r 10,50
n 12,50 •1 11,0,1

37,00 i» 33.09
♦1 0,42 T» 0 00
« 0.38 * 0,00

0,65 « 0,60
2,50 n 2,00

T! 1,75 r, 1,50
n 1.20 „ 1,10
rt lrlO n 1,30

1.20 »1 1,00
* 2,00 . 1,90
n 3,00 2,50
n 0 30 n 0,28
w 1,10 * 1,00
„ 12,00 r> 10,00
w 7,00 ?» 6,50
!• 0.60 • 0.50

Guarisco radicalmente dalle cattive digestione 
(dispepsie) , gastrito, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandolo, flattosilà, diarrea gon­
fiamenti, giramenti di testa, palpitazioni, acidità, 
pituita; nausee e vomiti dopo il pasto od in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, dclifegato, 
nervi e bile, insonnie, tosse, ama, brune liti, tisi, 
(consunzione), malattie dittine», eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, tutto 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgie, tutti i 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di lYesohezr» 
e di energia nervosa; 40  unni d'invariabile suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N, 160,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia; di S. S. il 
Papa Pio IX; del dottore Berlini di Torino; della 
mai diesa Castelstuart, di molti Modici; del due» 
di Pluskow, della marchesa di Brdian, eco.

Cura N. 67,32-1 — Sassari (Sardegna) fi giugno 
1 SCO.

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini , trovai 
gran vantaggio con l'uso della vostra delisioca. e 
salutifera farina la lievalenta Arabica, non tio- 
vando altro rimedio rii il efficace di questo ai miai 
malori. Notaio Piamo Pokchkl'uu,

presso l’Avv. Stefano Usci, Sindaco di Sassari'
Cura N. 78,910 — Fossombnmc (Marcile), - 

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia, 
Agata Taroni. da multi anni soffriva forte tosse, 
con vomiti di sangue, debolezza per tuLtn il corpo 
specialmente alle gambe, dolori alla testa cil inap­
petenza. 1 medici tentarono multi rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua 
i ievalenta spari ogni malore, ritornandogli l'ap­
petito, cosi le forze perduti.1. Giusunu-: Bossi.

Cura N. 65,18-1 — Brunetto, 2-1 ottobre 1866.
— Le posso assicurare che da duo anni, usando 
questa meravigliosa Iieealcnta, non stinto più alcun 
incomodo della vecchiaia, né il peso de' mici 84 
anni. Le mie gambe diventarono, forti, la mia vista 
non chiede più occhiali, il min stomaco è robusto 
coma a 30 anni, lo mi sento insemina : ingiovanito 
e predico, confesso, visito ammalati, fac io  viaggi 
a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la menta 
u fresca la memoria.

D. P. Castiu.i.i ,
Haccel. in Teol. ed Are.ipr. ili Pruneto

Our» N. 67,321 -  Bologna, 8 Settembre, 1869
— In seguito a febbre miliare caddi in stalo di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d'utero, dolori 
per lutto il corpa, sudori terribili, tanto che scam­
biato avrei la mia età di 20 anni con quella da 
un» vecchia ili SO, pure di avere un po' di salute 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fuco 
prendere lo sua lievalenta Arabica, la quale mi 
lia ristabilita, « quindi ho creduto mio dovere 
ringrazia ri» per la ricuperata salute che a lei debbo.

Ci.bmkntina Santi, 408, via 8 Isaia.
Quattro volle più nutritiva che la carne, econo­

mizza anche 50 volt» il »un prezzo in altri rimedi
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole 1|4 di chi]., L. 2,50; 1 (2 chil., 1. 4,5 
1 chil., L. S; 2 1|2 chil., L. 19; fi chi: , !.. 42.

Deposito generale per l'Italia, presse 1 signori 
PAGANINI s VILLANI, N. fi, Via, Hokr.01.tu. in 
MILANO, ed in tutte le città presso i fami acuti 
c droghieri.

Deposita in  ACQUI presso il signor T. BKR- 
TOLOTT1 Farmacista Via Nuova.

A - I  t ì O R O l !
Persomi che eoa un semplice rimedio fu curala 

dalla sordità 0 dai rumori nella testa che lo alHic- 
gevano da 23 anni, ne darà la descrizione gratis 
a chiunque ne fura richiesta a NICIIOI.SON. 19, 
Borgonuovo, Milano.


